
  

Repertorio n.89422                 Fascicolo n.24849  

VERBALE DI ADUNANZA DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 

REPUBBLICA ITALIANA 

L'anno 2013 (duemilatredici) in questo giorno di martedì 19 

(diciannove) del mese di marzo 

In Gaggio Montano, Località Sassuriano n. 246. 

Davanti a me Dottor Cristiano Masi Notaio in Bologna, 

iscritto al Collegio Notarile di Bologna, è comparso il 

Signor: 

PALMIERI MARCO, nato a Milano il 10 agosto 1965, domiciliato 

per la carica a Gaggio Montano (BO), frazione Silla, Località 

Sassuriano n. 246, che interviene ed agisce nel presente atto 

nella sua qualità di Presidente del Consiglio di 

Amministrazione della società "PIQUADRO S.P.A.", con sede in 

Gaggio Montano (BO), frazione Silla, Località Sassuriano n. 

246, costituita in Italia e di nazionalità italiana, Codice 

Fiscale, numero di iscrizione nel Registro Imprese di Bologna 

e partita Iva 02554531208, capitale sociale deliberato per 

Euro 1.099.998,00 

(unmilionenovantanovemilanovecentonovantotto virgola zero 

zero), sottoscritto e versato per Euro 1.000.000,00 

(unmilione virgola zero zero), iscritta al n. 448505 del 



  

R.E.A. 

Comparente, della cui identità personale io Notaio sono 

certo, il quale mi chiede di redigere il verbale 

dell'adunanza del Consiglio di Amministrazione della 

indicata Società, ai sensi e per gli effetti dell'art. 20.3 

dello Statuto.  

Assume la presidenza, a norma di Statuto, il comparente, il 

quale 

DA' ATTO 

- che l'adunanza è stata regolarmente convocata per oggi, in 

questi luogo ed ora;  

- che sono presenti i seguenti membri dell'Organo 

Amministrativo: Palmieri Marco, Presidente, Trotta Roberto, 

Piccioli Marcello e Palmieri Pierpaolo, Consiglieri; 

- che sono collegati in audio-conferenza i seguenti membri 

dell'Organo Amministrativo: Tunioli Roberto, Lorenzoni 

Gianni e Marchese Sergio Consiglieri; 

- che per il Collegio sindacale sono presenti in 

audio-conferenza i sindaci effettivi: Villa Pietro Michele, 

Presidente, Galli Alessandro Giuseppe e Melchionda Vittorio, 

sindaci effettivi, per discutere e deliberare sul seguente 

ORDINE DEL GIORNO 



  

1. Adozione di modifiche agli articoli 17 (Elezione dei 

componenti del Consiglio di Amministrazione) e 26 (Collegio 

Sindacale) dello Statuto Sociale in adeguamento a 

disposizioni normative. Proposte e delibere inerenti e 

conseguenti. 

Il Presidente  

DICHIARA 

pertanto la presente adunanza validamente costituita ed atta 

a deliberare sui punti di cui all'Ordine del Giorno, ai sensi 

e per gli effetti dell'art. 21.1 dello Statuto Sociale. 

Prende la parola il Presidente il quale, in ordine al primo 

punto di cui all'Ordine del Giorno, informa il Consiglio 

circa le ragioni di opportunità che consigliano di adeguare 

lo Statuto Sociale alla recente normativa di cui all'art. 

147-ter, comma 1-ter del D.Lgs. 58/1998 ed all'art. 148, 

comma 1-bis del D.Lgs. 58/1998, in materia di tutela 

dell'equilibrio tra i generi negli organi sociali. 

A tal preciso riguardo il Presidente ricorda, per quanto 

occorrer possa, che l'adeguamento statutario alle normative 

di legge vigenti rientra tra le competenze ed i poteri dello 

stesso Consiglio, ai sensi dell'art. 22.2 lett. (e) dello 

Statuto Sociale. 



  

Propone, pertanto, di modificare gli artt. 17 e 26 dello 

Statuto Sociale in recepimento ed adeguamento delle 

normative suddette, dandone lettura e paragonando il vecchio 

testo con il nuovo. 

Il Consiglio, dopo breve discussione, all'unanimità dei voti 

espressi mediante dichiarazioni verbali 

DELIBERA 

- di approvare, conformemente alle proposte del Presidente, 

l'adeguamento dello Statuto Sociale alla recente normativa 

di cui all'art. 147-ter, comma-1 ter del D.Lgs. 58/1998 ed 

all'art. 148, comma 1-bis del D.Lgs. 58/1998; 

- di modificare, pertanto, gli articoli 17 e 26 come segue: 

"Articolo 17 - Elezione dei componenti del Consiglio di 

Amministrazione 

17.1 All'elezione dei componenti del Consiglio di 

Amministrazione procede l'Assemblea ordinaria. 

17.2 Ai sensi di quanto disposto dall'articolo 147-ter del 

D.Lgs. 24 febbraio 1998, n. 58 ed al fine di assicurare alla 

minoranza l'elezione di un membro del Consiglio di 

Amministrazione della Società, la nomina del Consiglio di 

Amministrazione avviene sulla base di liste presentate dai 

soci nelle quali i candidati sono elencati mediante un numero 



  

progressivo. 

Ciascuna lista dovrà includere un numero di candidati – in 

conformità con quanto previsto dalla normativa vigente – in 

possesso dei requisiti di indipendenza prescritti dalle 

disposizioni di legge e regolamentari vigenti, oltre che dal 

Codice di Autodisciplina predisposto dal Comitato per la 

Corporate Governance vigente, indicandoli distintamente ed 

inserendo uno di essi al primo posto della lista. 

Le liste che presentano un numero di candidati pari o 

superiore a tre dovranno inoltre includere candidati di 

genere diverso, secondo quanto indicato nell’avviso di 

convocazione dell'Assemblea, in modo da garantire una 

composizione del Consiglio di Amministrazione rispettosa di 

quanto previsto dalla normativa vigente in materia di 

equilibrio tra i generi. 

Uno dei componenti del Consiglio di Amministrazione è 

espresso dalla lista di minoranza che abbia ottenuto il 

maggior numero di voti e non sia collegata in alcun modo, 

neppure indirettamente, con i soci che hanno presentato o 

votato la lista risultata prima per numero di voti. 

Hanno diritto a presentare liste di candidati i soci che, 

avendo riguardo alle azioni che risultano registrate a favore 



  

del socio nel giorno in cui le liste sono depositate presso 

l'emittente, da soli o insieme ad altri soci, siano 

complessivamente titolari di azioni con diritto di voto 

rappresentanti almeno il 2,5% (due virgola cinque percento) 

del capitale sociale costituito da azioni aventi diritto di 

voto in Assemblea ordinaria o la diversa misura prevista 

dalle norme di legge o regolamentari in vigore al momento 

della nomina. La relativa certificazione può essere prodotta 

anche successivamente al deposito purché entro il termine 

previsto per la pubblicazione delle liste da parte 

dell'emittente. Ogni socio, i soci aderenti ad un patto 

parasociale ai sensi dell'articolo 122 del decreto 

legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, il soggetto 

controllante, le società controllate e quelle sottoposte a 

comune controllo ai sensi dell'articolo 93 del decreto 

legislativo 24 febbraio 1998 n. 58, non possono presentare 

né votare, direttamente, per interposta persona, o tramite 

società fiduciaria, più di una lista.  

Ogni candidato può presentarsi in una sola lista a pena di 

ineleggibilità.  

Le liste, corredate dei curricula professionali, contenenti 

un'esauriente informativa riguardante le caratteristiche 



  

personali e professionali di ciascun candidato alla carica 

nonché le ulteriori informazioni richieste dalle 

disposizioni di legge e di regolamento che verranno indicate 

nell'avviso di convocazione dell'Assemblea, sottoscritte 

dai soci che le hanno presentate, devono essere depositate 

presso la sede della Società entro il 25° (venticinquesimo) 

giorno precedente la data dell'Assemblea chiamata a 

deliberare sulla nomina dei componenti del consiglio di 

amministrazione e messe a disposizione del pubblico presso 

la sede sociale, sul sito Internet e con le altre modalità 

previste dalla Consob con regolamento almeno 21 (ventuno) 

giorni prima della data dell'Assemblea, salva ogni eventuale 

ulteriore forma di pubblicità stabilita dalla disciplina pro 

tempore vigente, con la documentazione comprovante il 

diritto di presentazione della lista.  

Unitamente a ciascuna lista, entro il termine sopra indicato, 

dovranno depositarsi le dichiarazioni con le quali i singoli 

candidati accettano la propria candidatura e attestano, 

sotto la propria responsabilità e a pena di esclusione dalla 

lista, l'inesistenza di cause di ineleggibilità e di 

incompatibilità, l'esistenza dei requisiti previsti dalla 

normativa vigente per le rispettive cariche, nonché 



  

l'eventuale idoneità a qualificarsi come indipendenti ai 

sensi della suddetta disciplina.  

Le liste per la presentazione delle quali non siano state 

osservate le statuizioni di cui sopra non saranno accettate.  

Ogni avente diritto al voto potrà votare una sola lista.  

All'elezione degli amministratori si procede come segue:  

a) dalla lista che ha ottenuto in Assemblea il maggior 

numero di voti sono tratti, in base all'ordine progressivo 

con il quale sono elencati nella lista, tutti i membri del 

Consiglio di Amministrazione, quanti siano di volta in volta 

deliberati dall'Assemblea, tranne uno;  

b) dalla lista che ha ottenuto in Assemblea il secondo maggior 

numero di voti (e non sia collegata in alcun modo, neppure 

indirettamente, con i soci che hanno presentato e votato la 

lista che ha ottenuto il maggior numero di voti) è tratto un 

membro del Consiglio di Amministrazione nella persona del 

primo candidato, come indicato in base all'ordine 

progressivo con il quale i candidati sono elencati in tale 

lista, purché tale candidato soddisfi i requisiti prescritti 

dalla normativa vigente per la rispettiva carica; 

c) qualora con i candidati eletti con le modalità sopra 

indicate non sia assicurato il rispetto del criterio che 



  

garantisce l'equilibrio tra i generi di cui all'art. 147-ter, 

comma 1-ter, D.Lgs. 58/1998, gli esponenti del genere più 

rappresentato che siano stati eletti per ultimi nell'ambito 

dell'ordine progressivo previsto dalla lista che ha 

riportato il maggior numero di voti saranno sostituiti, in 

numero sufficiente per ripristinare il rispetto del predetto 

criterio e secondo l'ordine progressivo della medesima 

lista, dagli esponenti del genere meno rappresentato che non 

siano stati eletti; 

d) al termine delle operazioni sopra indicate, il Presidente 

procede alla proclamazione degli eletti.  

In caso di parità di voti di lista e sempre a parità di 

quoziente, si procederà a nuova votazione da parte 

dell'intera Assemblea risultando eletto il candidato che 

ottenga la maggioranza semplice dei voti. Qualora dovesse 

essere presentata, ovvero venisse ammessa alla votazione, 

una sola lista, i candidati di detta lista verranno nominati 

Amministratori secondo il numero progressivo con il quale i 

candidati sono stati elencati nella lista stessa, nelle 

rispettive sezioni, purché la medesima ottenga la 

maggioranza relativa dei voti e sia assicurata la presenza 

del numero minimo di amministratori indipendenti previsto 



  

dalle disposizioni legislative e regolamentari vigenti, 

nonché rispettata la normativa vigente in materia di 

equilibrio fra i generi. In caso di mancata presentazione di 

liste ovvero qualora non fosse possibile procedere alla 

nomina di uno o più amministratori con il metodo del voto di 

lista, l'Assemblea delibererà con le maggioranze di legge ed 

in modo da assicurare la presenza del numero minimo di 

amministratori indipendenti previsto dalle disposizioni 

legislative e regolamentari vigenti, nonché il rispetto 

delle normativa vigente in materia di equilibrio fra i 

generi. Gli Amministratori hanno l'obbligo di segnalare 

immediatamente al Presidente la sopravvenienza di una delle 

cause che comporti la decadenza dall'ufficio. Se detta 

sopravvenienza di cause riguarda il Presidente, la 

comunicazione stessa va resa al Vice-Presidente o, in 

alternativa, al Presidente del Collegio Sindacale. 

17.3 Qualora nel corso dell'esercizio vengano a mancare uno 

o più Amministratori si procederà alla loro sostituzione ai 

sensi dell'articolo 2386 del codice civile, secondo quanto 

appresso indicato: a) il Consiglio di Amministrazione nomina 

i sostituti nell'ambito degli appartenenti alla medesima 

lista cui appartenevano gli Amministratori cessati e 



  

l'Assemblea delibera, con le maggioranze di legge, 

rispettando lo stesso principio ed avendo cura di garantire, 

in ogni caso, la presenza nel Consiglio di Amministrazione 

del numero necessario di componenti in possesso dei requisiti 

di indipendenza prescritti dalle disposizioni legislative e 

regolamentari vigenti, nonché garantendo il rispetto della 

normativa vigente in materia di equilibrio fra i generi; b) 

qualora non residuino nella predetta lista candidati non 

eletti in precedenza, il Consiglio di Amministrazione 

provvede alla sostituzione senza l'osservanza di quanto 

indicato al punto (a) così come provvede l'Assemblea, sempre 

con le maggioranze di legge, ed avendo cura di garantire, in 

ogni caso, la presenza nel Consiglio di Amministrazione del 

numero necessario di componenti in possesso dei requisiti di 

indipendenza prescritti dalle disposizioni legislative e 

regolamentari vigenti, nonché garantendo il rispetto della 

normativa vigente in materia di equilibrio fra i generi. 

17.4 Sino a contraria deliberazione dell'Assemblea, i membri 

del Consiglio di Amministrazione non sono vincolati dal 

divieto di cui all'articolo 2390 del codice civile, ad 

eccezione di quello dell'assunzione della qualità di soci con 

responsabilità illimitata in società concorrenti."; 



  

"Art. 26 - Collegio Sindacale 

26.1 L'Assemblea elegge il Collegio Sindacale, costituito da 

3 (tre) Sindaci effettivi e 2 (due) Sindaci supplenti, 

nominati a norma di legge. L'Assemblea, all'atto della 

nomina, designa il Presidente del Collegio Sindacale e 

determina altresì i compensi spettanti ai Sindaci.  

26.2 I Sindaci durano in carica 3 (tre) esercizi e sono 

rieleggibili.  

26.3 I Sindaci devono essere in possesso dei requisiti 

prescritti dalla normativa vigente in materia. Non possono 

essere eletti Sindaci e, se eletti, decadono dalla carica, 

coloro che si trovano nelle situazioni impeditive e di 

ineleggibilità o che non siano in possesso dei requisiti di 

professionalità, onorabilità ed indipendenza previsti dalla 

normativa vigente. Ferme restando le situazioni di 

ineleggibilità previste dalla legge, non possono essere 

nominati sindaci, e se eletti decadono, dall'incarico, 

coloro che ricoprono incarichi di amministrazione e 

controllo in misura superiore ai limiti stabiliti dalla 

normativa di legge e di regolamento vigenti.  

I Sindaci devono avere i requisiti di onorabilità e 

professionalità stabiliti dal combinato disposto degli 



  

articoli 148, quarto comma, del decreto legislativo 24 

febbraio 1998, n. 58 e del regolamento adottato con decreto 

del Ministro di Giustizia n. 162 del 30 marzo 2000. Ai fini 

di quanto previsto dall'articolo 1, secondo comma, lett. b) 

e c) e terzo comma, del decreto del Ministro di Giustizia n. 

162 del 30 marzo 2000 in materia di requisiti di 

professionalità dei membri del Collegio Sindacale di società 

quotate, per materie e settori di attività strettamente 

attinenti a quelli dell'impresa esercitata dalla Società si 

intendono le materie ed i settori di attività connessi o 

inerenti all'attività esercitata dalla Società e di cui 

all'oggetto sociale. 

26.4 Al fine di assicurare alla minoranza l'elezione di un 

Sindaco effettivo e di un Sindaco supplente, la nomina del 

Collegio Sindacale avviene sulla base di liste, presentate 

dai soci, secondo le seguenti modalità. Hanno diritto a 

presentare liste di candidati i soci che, avendo riguardo 

alle azioni che risultano registrate a favore del socio nel 

giorno in cui le liste sono depositate presso l'emittente, 

da soli o insieme ad altri soci, siano complessivamente 

titolari di azioni rappresentanti almeno il 2,5% (due virgola 

cinque per cento) del capitale sociale costituito da azioni 



  

aventi diritto di voto in Assemblea ordinaria o la diversa 

misura prevista dalle norme di legge o regolamentari in 

vigore al momento della nomina. La relativa certificazione 

può essere prodotta anche successivamente al deposito, 

purché entro il termine previsto per la pubblicazione delle 

liste da parte dell'emittente. Ogni socio, i Soci aderenti 

ad un patto parasociale ai sensi dell'articolo 122 del 

decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, il soggetto 

controllante, le società controllate e quelle sottoposte a 

comune controllo ai sensi dell'art. 93 del decreto 

legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, non possono presentare 

né votare, direttamente, per interposta persona, o tramite 

società fiduciaria, più di una lista.  La lista si compone 

di due sezioni, una per i candidati alla carica di sindaco 

effettivo, l'altra per i candidati alla carica di sindaco 

supplente; i candidati sono elencati in ogni sezione mediante 

numero progressivo.  

Nel rispetto di quanto previsto dalla normativa vigente in 

materia di equilibrio tra i generi, le liste che, 

considerando entrambe le sezioni, presentano un numero di 

candidati pari o superiore a tre devono inoltre includere, 

tanto ai primi due posti della sezione della lista relativa 



  

ai sindaci effettivi, quanto ai primi due posti della sezione 

della lista relativa ai sindaci supplenti, candidati di 

genere tra loro diverso. 

Ogni candidato può presentarsi in una sola lista a pena di 

ineleggibilità. Le liste devono essere depositate presso la 

sede della società entro il 25° (venticinquesimo) giorno 

precedente la data dell'Assemblea chiamata a deliberare 

sulla nomina dei componenti del collegio sindacale e messe 

a disposizione del pubblico presso la sede sociale, sul sito 

Internet e con le altre modalità previste dalla Consob con 

regolamento almeno 21 (ventuno) giorni prima della data 

dell'Assemblea, salva ogni eventuale ulteriore forma di 

pubblicità stabilita dalla disciplina pro tempore vigente, 

con la documentazione comprovante il diritto di 

presentazione della lista.  

La lista per la presentazione della quale non siano state 

osservate le previsioni di cui sopra si considera come non 

presentata.  

Unitamente a ciascuna lista, entro il termine sopra indicato, 

dovranno depositarsi: i) le informazioni relative 

all'identità dei soci che hanno presentato la lista e la 

percentuale di partecipazione da essi complessivamente 



  

detenuta; ii) una dichiarazione dei soci, diversi da quelli 

che detengono, anche congiuntamente, una partecipazione di 

controllo o di maggioranza relativa, attestante l'assenza di 

rapporti di collegamento previsti dalla disciplina 

regolamentare vigente, con questi ultimi; iii) le 

dichiarazioni con le quali i candidati accettano la 

candidatura e attestano, sotto la propria responsabilità e 

a pena di esclusione dalla lista, l'inesistenza di cause di 

ineleggibilità e di incompatibilità, nonché l'esistenza dei 

requisiti previsti dalla normativa vigente per ricoprire la 

carica di sindaco della Società ivi incluso il rispetto dei 

limiti al cumulo degli incarichi stabiliti dalle 

disposizioni di legge e di regolamento vigenti. 

Devono inoltre depositarsi il curriculum vitae di ciascun 

candidato ove siano esaurientemente riportate le 

caratteristiche personali e professionali dello stesso e 

l'elenco degli incarichi di amministrazione e di controllo 

eventualmente ricoperti presso altre società di ogni 

ulteriore informazione richiesta dalle disposizioni di legge 

e di regolamento.  

Non saranno accettate liste presentate e/o voti esercitati 

in violazione dei suddetti divieti.  



  

Almeno uno dei Sindaci effettivi e uno dei Sindaci supplenti 

deve essere scelto tra gli iscritti nel registro dei Revisori  

Legali che abbiano esercitato l'attività di controllo legale 

dei conti per un periodo non inferiore a tre anni.  

Ogni avente diritto al voto potrà votare una sola lista.  

Due Sindaci effettivi e un Sindaco supplente saranno nominati 

dalla lista che avrà ottenuto il maggior numero di voti, 

secondo il numero progressivo con il quale i candidati sono 

stati elencati nella lista stessa, nelle rispettive sezioni. 

Un Sindaco effettivo e un Sindaco supplente saranno tratti 

dalla lista che ha ottenuto il maggior numero di voti tra le 

liste presentate e votate da parte dei soci che non siano 

collegati ai soci di riferimento ai sensi dell'articolo 148, 

comma 2, del D.Lgs. 24 febbraio 1998, n. 58. 

L'Assemblea della Società nomina quale Presidente del 

Collegio Sindacale il sindaco effettivo espresso dalla lista 

di minoranza.  

In caso di parità di voti fra liste, si procederà a nuova 

votazione da parte dell'intera Assemblea al fine di ottenere 

un risultato inequivocabile.  

Qualora con i candidati eletti con le modalità sopra indicate 

non sia assicurato il rispetto del criterio che garantisce 



  

l'equilibrio tra i generi di cui all'art. 148, comma 1-bis, 

D. Lgs. 58/1998, gli esponenti del genere più rappresentato 

che siano stati eletti per ultimi nell'ambito dell'ordine 

progressivo previsto dalla lista che ha riportato il maggior 

numero di voti saranno sostituiti, in numero sufficiente per 

ripristinare il rispetto del predetto criterio e secondo 

l'ordine progressivo della medesima lista, dagli esponenti 

del genere meno rappresentato che non siano stati eletti. 

Qualora, alla scadenza del termine sopra indicato per la 

presentazione delle liste, venisse depositata una sola 

lista, ovvero soltanto liste presentate da soci che risultino 

collegati tra loro ai sensi dell'articolo 148, comma 2, del 

D.Lgs. 24 febbraio 1998, n. 58, potranno essere presentate 

liste sino al terzo giorno successivo alla scadenza del 

suddetto termine. In tal caso, la soglia di partecipazione 

al capitale sociale richiesta per la presentazione delle 

liste, è da intendersi ridotta alla metà. 

In ogni caso, anche qualora alla scadenza dell'ulteriore 

termine di tre giorni sopra previsto, dovesse essere 

presentata, ovvero venisse ammessa alla votazione, una sola 

lista, i candidati di detta lista verranno nominati Sindaci 

effettivi e Sindaci supplenti secondo il numero progressivo 



  

con il quale i candidati sono stati elencati nella lista 

stessa, nelle rispettive sezioni.  

In caso di mancata presentazione di liste ovvero qualora non 

fosse possibile procedere alla nomina di uno o più Sindaci 

con il metodo del voto di lista, l'Assemblea delibererà con 

le maggioranze di legge, nel rispetto della normativa vigente 

in materia di equilibrio tra i generi.  

In caso di sostituzione di un Sindaco, subentra quello 

supplente appartenente alla medesima lista di quello 

cessato, in modo che sia garantito il rispetto 

dell'equilibrio tra generi. Qualora non sia possibile 

procedere alle sostituzioni nel rispetto dei suddetti 

criteri, verrà convocata un'Assemblea per l'integrazione del 

Collegio Sindacale che delibererà con le maggioranze di 

legge, nel rispetto del principio della necessaria 

rappresentanza delle minoranze e della normativa vigente in 

materia di equilibrio tra i generi.  

Sono fatte salve ulteriori procedure di sostituzione 

stabilite dalle disposizioni di legge e regolamenti vigenti. 

26.5 L'Assemblea prevista dall'art. 2401, comma 1 c.c. 

procede alla nomina o alla sostituzione nel rispetto del 

principio di necessaria rappresentanza delle minoranze e in 



  

conformità alla normativa vigente in materia di equilibrio 

tra i generi. 

26.6 Il Collegio Sindacale deve riunirsi almeno ogni 90 

(novanta) giorni. Le riunioni del Collegio Sindacale possono 

tenersi per teleconferenza o videoconferenza, nel rispetto 

dei principi di cui all'articolo 19 che precede. 

26.7 Per la validità delle deliberazioni del Collegio 

Sindacale è necessaria la presenza della maggioranza dei 

Sindaci effettivi in carica e il voto favorevole della 

maggioranza assoluta dei presenti. 

26.8 Il Collegio Sindacale svolge i compiti e le attività 

previsti dalla legge. Inoltre, i Sindaci possono, anche 

individualmente, chiedere agli amministratori notizie e 

chiarimenti sulle informazioni trasmesse loro e più in 

generale sull'andamento delle operazioni sociali o su 

determinati affari, nonché procedere in qualsiasi momento ad 

atti di ispezione, di controllo o di richieste di 

informazioni, secondo quanto previsto dalla legge. Due 

membri del Collegio Sindacale hanno inoltre facoltà, in via 

tra loro congiunta, di convocare l'Assemblea." 

Il comparente mi consegna quindi il nuovo testo dello Statuto 

sociale, costituito da n. 32 (trentadue) articoli, che si 



  

allega al presente atto sotto la lettera "A", omessane la 

lettura per espressa dispensa avuta dal comparente e dai 

presenti, variato esclusivamente come sopra deliberato, 

fermo ed immutato il resto; 

- di autorizzare il Presidente Palmieri Marco e 

l'Amministratore Delegato Roberto Trotta, in via tra loro 

disgiunta, a dare esecuzione alle deliberazioni sopra 

assunte ed a provvedere alle pubblicazioni di legge del 

presente verbale, con facoltà di introdurre quelle modifiche 

od integrazioni che fossero eventualmente richieste ai fini 

dell'iscrizione nel Registro delle Imprese, nonché richieste 

dalle competenti Autorità di Vigilanza. 

Dopo di che, nessuno chiedendo la parola e nient'altro 

essendovi da deliberare, l'Adunanza del Consiglio di 

Amministrazione viene chiusa essendo le ore 12,30 dodici e 

minuti trenta. 

La parte consente il trattamento dei suoi dati personali ai 

sensi del D.Lgs. 30 giugno 2003 n. 196; gli stessi potranno 

essere inseriti in banche dati, archivi informatici e sistemi 

telematici solo per fini connessi al presente atto, 

dipendenti formalità ed effetti fiscali connessi. 

Atto scritto a macchina con nastro indelebile ai sensi di 



  

legge da persona di mia fiducia e completato a mano da me 

Notaio sopra sei fogli per pagine intere venti e sin qui della 

ventunesima, da me letto al comparente e da esso approvato 

e sottoscritto. 

Firmato: Marco Palmieri 

    "    Cristiano Masi Notaio 


